
Anno Vili. N. 1 52 ' 

icra^f^nw^ 

Martedì 3 giugno 1873 
^ ; \ . 

Hi SII- » 
I * *"* 

' f * 

11 ì 

I e? 
' H i 

fi * 3 l i 

tì ; * 
• ' I ; ' / 1 i 

1 1 v i 

I! I l - t 

iittìur >v" ^...*tl • • 
KP 

j ? . . 

HHRMnOMOnn 

11 
PATTI 1)1 ÀSS 

J I 

Mr dal < 
Anania 

va airOfScio del GieroaW 'j * t. 16 
. „ «Michi* ,- . . ; i n o 

, * ér ttHU' Italia ftene© di (tòlta . ; • 25 
v Fé* l»»»to le"ipe** 4i parta te -|fti 

I pagamenti posticipali li tooteggian© p&t irmtilr: 

in Meve *IPtuffici» d'ÀmiamUtmiona dai Giornale, -Vii «lei Servi, W. *0G. 

tJFriCIALE7»B;.tA • .PUBBLICAZIONE DEGÙ ATTI AMMINISTRATIVI E. GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
" " ' ' n M , - * f " < V " ^ " 1 ^ < ! M " ' ' ^ ' • j r MTÌ.T Ci h i • - l i . r . l r - l . l 

< . '! ! ) • I 

* w i * * w » w i 
« • • r i 

:A *p 

i Ji, n l l 1 ^ ^ • • . . O , 

e 10.80 
i li.ttO 

fi? m 
• -e.-. 

Ì 
' 

a 11 sera 
r* M i ' It PREZZO DELLE INSERZIONI ? U 

* f | f f t\ 

(TI i 

t \. 

f ; 

HH BH H 
4 ! *>|1 

-, 

A T U T T I ! GIORNI MENO I FESTIVI 
1 ! 

fc * 

* • 

Numero spara to ccotcsirhi 5 v* 
' . I l i . 

' l 

1 4 1 

r * * 
: E'i 

1 k -

tla fiunxef© arretrate centesimi, jtò 

~ — - - • issxs 

(fta'Stamtnto anticipai) 

Iiweràeni «, ITTÌ.Ì tM?t© ufficiali che primate in quarte pagine e feftteai»! » 
' le linee,, apatie' di jinee la eereUere teeUne. 

Articoli, eomunieeti eenteaimi 7{> la„|in*. .,,$., ,;,. i 0 j j . , 0 mftih4ìm i mi 
Non ii Uen conto niùno degli erticeli anonimi e ai reapingeae le letteti ma 

I maimcr-ui . n ^ e n,B ^bbliciiti, non a; M8t,t«Ucoffi.. 
•TI r« ! 

f r i f i l i r* < i i 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

^ i 

w* V 1 V 

: r 
1 I 

Monza. — Cosi ragionerà pr 

istinti reazionari di molti genitori. 
E ciò non deve fare istupire nessuno•; 
siamo Usciti ieri dalla servitù ; la. 

'PteROteFlGO, '% - Lai WÌM 

doipan^ato la p r o p o n e operatPice della, i preti ed i frati, furono allevati su li ha fatti su m pochi anni, e che, 
Russia affinchè si accordinoci cattolici anch'essi ih quei medesimi collegi; simile ai Mróantè arrichito del 
della' Polonia maggiori libertà relfgioàe s i r é s p i r ò i fino a ggft} g i o r n i tó i n 

.unnn fnnto ' ì -il 5-!» : 7 , . ' 0 T 

un r/-'. l i f j f i !) RrJJ * * ! \;Ì\ • ì 

a modo della dolce, ma noii sèmpre j e l'ofdind dèi suoi 
f J - nei qM cizie preziose, che gli verranno buone , — r.~ . , . 

nella v i t a : ho deciso, lo metterò a saggia me tà ; e cosi le scUblé dèi ì laVòfapò12300 óp^àil NèlJa'fdtìderià 8ta-
ress'apoco || preti e dei frati indossano . > \ vano 'ajJpnnto- m a n g i a n d o Qól > m è t t r l 

' ' '• "Ài rt»*UL'i,tii.3 La hotMà ^ | 1 P Ì U par te dei padri , i quali ora met- I qualèhè capontastro, 0 imprenditóre Album[convrìodi..-i^ Nel seminario 
, il Papa .'abbia] tono i loro figli ad istruirsi presso di strade fòrràtè, o banchière, che i giovinetti si tengono dalla mat t ina 

l ' i l è smentita da buona fpnte. 
La visita fjejl'.Imperatrice al Papa fu 

un atto di cortesia senza alcun carat­
tere politico.-

a 
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é;d il Cor r i e r e Vèneto 
• 

'.-in..' 

d'unà'^ù un aŝ e (met'òre): colosaiìe te '•' 
stinatòatì tìd'gratìdèvapori e Vacilla 
vo m'avek' del 'òiclòplco. . ' 

Suimolo dell'argenalè una po.tentissinria 

una atmosfera pregna .d incenso; e 
la avventura ta rivoluzione che ci 

I f il '11.1 

diede^ una f Datria? .poteva, qua, e ( M, 
squa rc i a r^ questa atmosfera, in parte 

1 anco sgomberarla, ,ma, purificarla in-,, 
,tier,amente, « o : sarebbe istato follia 
sperar lo: per mutazioni- simili oc-

1 

alla sera, nel Ginnasio no : a"evònq 

-, , ,,.,,- ,. n | r f , lliU1 »HW1|I,y .«^ ' i fac f t I f f l i l w f c 4 4 ì à grunso i ievVrpps i^eno^ 
Mankoiii, vorrebbe perfino poter di- passar dianzi a caffè, ;a,;ìbighardi, n a vi da guerra carino affarvi ^ricaréu; 
menticare i nomi fóndaco, Mie, li- a tentazioni 4'pgn) genere,; ,e per j e loro grandi caldaie; Infine.in u a i m - u 

oro, bracqioj ed intanto il collegio questo, solo per questo motivo:si dai, menso Bacino giaceva ali'asciutto unn 
dei Barnabiti ingrossa. ,,, la preferenza al primo ; e così esso grande vapore al quale nùmerosisoperai v 

La retta* -—Le imposte crescono; ; . i n g r o s s a - • • disposti sulle gradinate (impiétra-a Ksò 
crescon le spese; tu t to costa un oc- (Gontinua)> M - PHC-F; ZANIBONI. circo)'.facevahlanpolitura e davano!'il 

corre il lavoro lento e continuo di 
Deplorato U fatto de* Barnabiti di molti e molti a u n i -

Monza, ed invocate con calorose pa­
role sui Cerosa, non monta se in b'^a-

Agli istinti^ Reazionari, da non 
"confondersi sempre coi propositi an-

' R a i j . * , XX' iìt i (M' i l e ' .e .r iTWl 

che lunghe p cor^e, le fiamme che ; t ipatnot^ici, i quali inducono .una 
cupcionp e 
tini) nei terzo 
chio ; £ccenna~il Corriere Veneto I a raio:>VYÌSO, aggiungere,Vabituai- i seminari ingrossano. , 
(num. 5Ò2) alle cause le quali, se- ! ^ > certi ^ la retta Ja poca so- M poca sodezza nei./principii 

chip del capo; nel seminario si paga; 
meno che nel collegio B-; ed il 
poVéro padre' (è di questi ve nò sarà1 

'Dio sa quanti ' con questi anni,}ed 
io, poveretto 1 lo comprendone, fino 

• \ » t 
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Esposizione di Vienna 

Crediamo interessante pei let tori la,. 

f I r ih tfl * fi * TI* I colore. 
. L'; acqua del b3cind valutatav a,pprosf y 
simativamente due milioni, di piedi cu^ 
bici viene vuotata•med/anteigran.dipora-: 
p& della forza di 80 .camalli vai© aìdire 

110 di più [iella) macchina motrice, dèm 

lluri^a m i g l i o r e r e i seminàrio, mette V^ennfi. dove si ̂  recato per v i s t e p 
lìì feliiiolò in questo secondo; e cosi, l 'Esposizione. , 

. ' 

condo lui , fanno accorrere più nu 
merosi i discenti alle scuole dei preti 
e dei frati che a quelle' dei laici. E 
queste cause sarebbero: 

I. Gli istinti reazionari di una 
parte delle famiqlie. 

II. La credenza che in tali is'ti^ 
tut i l 'educazione sia più sana e vera. 
e l'istruzione più soda ed Órganiz*, 
zata che in quelli laici. 

III. Il principio religioso che in 
tali collegi non vien ' ..dimenticata, 

' ì \ v i 

come, negli altri tutti. 
O r a , siccome merita veramente 

de zza, nei prinoipii liberal^, qualche I liberali. —r 0 che vorrebbesi aver 
comodo maggiore e, per taluni padr i ; -forse dei cara t ter i inglesi e tedeschi 
anco il sentimento religioso ; ma non con tu t to quel po' di màssime, pe r 
per sé solo, bansi unito, nella mag- ' t an t i anni , ed in quelli della giori 
gior par te dei^Casi, a qualcuna od ventù specialmente, è della fede viva^ 
a parecchie delle al tre cause, che ho sentite inculcare, da l le 'ca t tedre dei 

Ringraziamo i l nostro amico di^ 
. questa, e di qualche a l t ra che ci, fa 
sperare : . A, uu± p é'si • • Uì 

t Viennq.mmamoAm^r 
Eccomi giunto.,alfiné,,e a,dire il vprvo 

con poca fatica- Per queUi che nonba-

^annoverato. 
1 . A" ' 

tale operazione. In ifàtti. non? si perite 
tempo : in tre ore ùlf .bacino: ò;di nuòvo . 
vuoilo. E bastaÀdel|'arsenale,|edsanche 
di Trieste, dovè il pessimo tempo mi 
trattenne un |giorno- di più onde i.potori » 
visitare Miramare che.... non temere u 
v.. 'non te lo descrivo: 

Alla mattina alle- >7 parte i il treno di-
da^p.a perdere la qotie, il treno che rettissimo per Vienna. Egli è* veramente; 
parte alla, sera da Venezia è il più co- . tale specialmente dopo Nabresina, Quelli 

i 11 : * Jv 

gesuiti e dei frati? Le idee J iuòve 
Vabitudine e una secónda na tura liberali penetrarono forse anch'esse 

per certi carat ter i di car ta pesta. — nell 'animo di molti onesti, s'azzuf-
Si fu educati nel seminario .A o nel , faròno colle vecchie e con qualche 
•~~iT-.~!~- P 1 . TI . i_ „.* _ viffnnei • mei vi hn tAY»Q*a Q mArnvu collegio fratesco £ / lo si conosce ^ v i t t ò r i a ; ma vi ha forse a moravi-
per tìlp. e j e r , segno;, è forse, vivo IKI^^FC^, ^[r^} ^ ancora dell indiciso 

"ancora, qualcuno dei superiori d 'una nel ^carat tere di questi uomini one-
vol ta ; non et isi sta male ; u n poco s t i> s e n on sono fortemente piantat i , , 

modo. Tale trepo non è però cosìespres 
,so cpmeìdovrebbe;e.^e.re. A Udinea Cor-
mon* % de^e fermate ; soverchiamente. 
Iupgbe4 Gqrisia .éficp, la,visita ai l?aga-

: che viaggeranno con-quel treno,giunti a 
Slainbrùck non perdano tenlpo,. corrano 

, a sedersi a tabled'Hotee, mangino, anzi; 
divorino il desinare che avranno prevenni 

gli della Dogana Austriaca. E assai curioso tivamente ordinato in vagone-Si. paga 

deve: educarsi doVe lo fu il pa^re. dice uno d i , questi uomini al la mb-
S ^ i Q u e s t o ragionaménto, lasciamo glie, no : ne ho avuto anche troppo 

occuparsi di questo fatto, ij quale d i rosario non guasta. Perchè àzzar- se sopra cert i pupti transigono? . - . 
h a la sua importanza, (lontano d a l - i ^ r s i all ' ignoto?' No, no il figliuolo Non .ne vo' più . sapere , di frati, t -

ridea' di voler fare opposizione al 
Corriere Veneto, che sarebbe me-
sonino' impicciolire cosi la:questione) 
investigherò anch'io queste cause 
della maggior frequenza" delle scuole' 
deijretie ^a t i in confronto di quelle 
dei laici. • 

ai 

Coglie nel segnò i l ' Corriere nel 
noverare quale prima t r a esse gli 

andare quanto mal sulle gambe, lo 
faranno per certo molti genitori ; ed 
intanto il seminario A od il collegio 

• ,- i , ,01 U' I l a "̂  
fratesco B ingrossa. . . 

Certi fumi. ,-—.k Monza, vi hM 
figlio di Torlonìa, del T S S S a w t w 

iCorite tal 'a l tro; il mio figlio farà 
delle conoscenze e, chi sa, delle ami-

io. Ma là moglie, (le 'donne furono 
sempre le alleate più fide e strenue 
delle sottane e delle cocolle, ommettó ;',,. , mi i fu .. :, ; .oli m .\. i : 

s s • • . . 

àPPENDICB 
• > . 

: ao 
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Dell'aite e A%\ 

2 

ro Nuovo-

* n 

d indagarne le cause) : m a la moglie. 
.dico, prega, riprega, ed„i l ,cara t tere 

; debole del 'marito, piega,;, e sopra una, 
cosa, di, tanto e ( s i .granq^ejmpmentp, 
qual 'è , teducazione del, figliuolo, fa 

il n^do^pp j9t\ìjsi ia: questa;visita,-Cia. 
scup v i a g g j a ^ scende, e,pprtR eglij 
stesso la sue valigie:,a.yisita.re.; 
• •! iVon essendovi un esatto controllo e 
ne ;suni segnp venendo fatto alle .-.valigie., 
visitate vi sono viaggiatori che non fan,-

rtc I n o .affu t9 ^ ' s Ì t a e teìProRfi^ed al cpso: 

rispondono, che. sono già state, vedute; 
Cip ;è .successo^pel,mio, >coupè e mi;ser-B 
vira .di'jregpla per, un,altra volta,, 

ANabr(esina.n;up\?a fermata, finalmente 
alla^maitina ^Cfiqp^^.Tri^ip J\..wUm 
guarii dal descrivere una città d'ialtron 

oco (unìfiorino«.senza vino) ma si mancia • 
ianche pochissimo, e tornando in vagone•••••> 
dopo 20 minuti non si sa persuadérsi^ 

i d'aver pranzato e si si créde!mistificati.! >t 
, A quel desinare si pugaJilupane ih1 di- i 
; Sparte, :il che i non ha maricato di farmi') 
•impressione. Per consolarmi delia; mia i 
disillusione, un grosso tedeséo col'quale-

•ho stretto una delle solite relazioni da .• 
iviaggio mi idice o; meglio' tentai^dirmi 
! che : en suivant 11Vamour oh) urmve dm i 
•yraces; naturalmente? io |non capisco 
niente ed egìl mi móstra dal finestrino 

•» 

in - . ! , 

DI PADOVA 
i i ^a, \K i *% 

in fronte un orribile ritratto sotto cui 
•leggi: Petrus Mtiìasìashts ex numismale,' 

-*—*M 

.jdenqiissimp a noi veneti, ̂ a non ,po,sso. la Mur ;e miidice che la ferrovia la r i-
a 'meno di,segnalar 1? impressione che; .monta fìpo a; ,Grà'tzv.;ibh^ tu trovi '^e- % 

.jm'ha,fatto Uimmensoiarsenale del Lloyd testàbile questp'Vàtómbbd^^mi'wàiln;' i 
l'eolie sue potènti macchine e la vastità faccia?ìò me nè'ìavo le man! è giro;1' 
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accolito aneddotico 
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i S'apre il 'teatro oo^'Artaserse. 
Non piìt il vassallaggio francese. 

flit '? •* Ài '* ?* 'U* 

.T 

ìinm Ì7o0. Ci voleva un pò'di fàimbfc 
Poi• : P- elenco de5 personaggi 5 e sotto : 
toiulfca< ai Bdldassafe Òaìùppì, detto tiu-
fanello. È ' o p e r a t i l o in tre Parti, anco 
allora usata: niente di nuovo sotto il scei 

. jlinello .sito ~ .DuMVf. ,JPl, 
da Dati napoletano: È un de'migliori II l i^e t to rìelladed 
^drammi'metastasiani. Meno il gran mu;] lenza! Non crediamo di 

i -r 

-T 

> i 

L'i l ,giugno 47ol s'aprì il rinnovato 
teatro; coll'.Art'asem, dramma per mu­
sica (paròle del libretto; (di cui non v'4 
che una. sola copia,,e,pori nellfAr^ivi^ 
teatrale, poverissimo) da,rappresentarsi 
nell'apertura del Nuovo Teatro per la 
solita fiera di giugno, dedicato a S. E. 
Francesco Tiepolo capiamo e/yice-po-
destà di Padova (stamperia Conzatti), 
Non dice eh 'è di Metastasio, ma porta 

ducati, d'oro, dicendogli, ip lettera, che 
Ja regina (Pip'one),pria $i morire le 
avea, iasciatp quellega^p,^premio,defipi 

le sue .agonie. , «t , n 
fjMfrfifg e;spettacolpsQj,le mutazioni 

sceniche .î òlfigv,|LfK]̂ î̂ «mr)Qf(9 i@I9-i#4,Vrf-'j 
sole. ^ T b a l i r d ' i n v e n z i o n e di Minello ^ito ^^iuscì . : ; : ' 

qa, dice:.Eccelr 

m ..., t . , „ , _ , . J . Ì a r a V , E . u n 
sico Gioacchino Cónti detto Gizicllq, gli gran dono, dedicandole^ , un dranima; 
altri attori non toccano quella fama che ma pur ci lusinghiamo,\che, il presente 

' pose questo i\e\ Dizionario musicale fran- per le sue circostanze, non sia cosa di-; 
e com'è.di Galuppi, sdicèvole al sublime grado,;oh?elln tiene 

m questa città, e aU'ubbidienzr., <ihe no»| 
le dobbiamo (sic). La novità, del .Teatro-
e la scelta, di t u t t o f ò che può-repfl.eijoj 
Piac?iVolRf/h-giorni cosj h^liautji3 pos­
sono meritar compatimento, al nostro 
coraggio. Abbiamo anche, fatta riflessio­
ne che questa, stessa novità,,la quale dà 
quache merito all'offerta;.mette glisof-: 
ferenti in, maggior bisogno, (fi patr^ci-1 
nio.' I teatri già incamminati-, i che ra­

sarono la loro riputazione, sono ai co-:i 

sperto di molte Cose, le quali si!'riguar-
iiano con! lindifferenzà; ma l'apertura di 

Min Teatro nuovo è esposta alle più sòt-J 

fjtfii e delicate osservazioni ;'o per verità 
Ibisognosa in ogni sua parte anche pie-

• • \ 

ces è; òón ie veri1 

Cbe nato a Bùràno n'ebbe il soprannome, 
e fu de1' più1 brillanti e fecondi armoni-

l{stj, e dettò più che trenta melodrammi, 
giocosi i più, citati in que l Dizionario, 
,ove dice, che vecchio andò alla Corte 
di Russia, e lautissimamente stipendiato, 
vi scrisse più opere- ira cui celebrata 
la Bidone. Onde l'Imperatrice, il pattino 
seguènte all'entusiasmo da lui eccitato, 
gli mandò ricca tabacchiera con mille 

ciola di previsioni. Questo nostro ha la 
ibuona sorte d'aprirsi'pella prima vòlta 
sotto gii auspizii di V. E. che esperi­
mentiamo cotidtanamente intenta a bene­
fici [salutari a tutta questa nostra patria. 
A dir vero in urta mole sì grande di 
cose soggette ni suo governo in tempo 
.strepitoso di fiera (sict), questa par trop­
po picoiola ed-è' tale in 'se' stessa, ma a 
riguardo nostro diventa "grandissime: E 
;però cerchiamo tutte- 'le vie d'inirpegiiàr 
! in modoi particolare là protìeziióne di' V. 
E. con questa pubblica dichiarazione'dì 
stima, di rispetto e d'ossequiosa dipeù-
denza. Abbia la benignità' d'accoglierla; 
mentre noi anche per Queste nuòvo tu 
itolo, come per infiniti altri saremo per 
sempre'' • : ' " . : . m •'• 1 

. • - » « * • — * 

\h '••;"•? Sfili • h j o ! '• '•'•• ' ! • • ' • ; ' NT 

Di Vostra ^ccellenp , ; . . ; , 
tfmilìss. devoCiss. obblujatiss. serv. 

• Q ; •••• in ì n m t n m ixjo'i» "- • iu : GLI ASSOCIATI. . , 
ùì M\B IIU) ,iW fh U I«*ì80 «IO». IU1l -ì 
Dopo questo sproloquio, oratorio m 

colta', stola, p b e (nitna, V è ^ c h e 
righe qel poeta suirargon[)ento conclUT 

* '••" ' ' ' l ' i * M ^ : f i\ . \ 

inutilità, .inopportunità ecc. lascio a let-itìftit'tw*^ ir 5'j ti •••• i mona ', i !' •: ; i 'tori il giudizio - , , * 
5 «Le paróle Numi, Fato, ecc., non, min-
»no cosa alcuna di comune cògr interni 
«sentimenti dell autore che si professa , 
» vero cattolico. » . 

V! Poi leggi lelencp dei primi ballarmi 
(sic), ed il primo è monsieur (sic) Pietro 
Michel, perqhè s'anco italiano dovea! 
passar per francese, che la scimmiQter-
hostra anche allora. .vèrso a Frane» 

ria 
rancesi tra anche allóra. ,y( 

era fastidiosa e crebbe sempre più. nau-, 
Seosamente meschina,coll'avvicinarsi al-
'uragano dell'89. tìi modo che oltre le 
mode, mobiglie, chincaglie, i libri e 
giornali erano francesi, e sebben quasi 

/ 
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W*FNAJJi DI PÀ^OYÀ. 
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la tua risata al mio tedesco eoe ha un 
nome che sembra uno sternuto e che 
pare in vece molto soddisfatto di sè\stes 
so. Il Semmering coi bei monti boscosi 
che lo fiancheggiano colle sue salite m 
le sue numerosissime ed ardite gallerie' 
meriterebbe una poetica descrizione che 
penso bene di ommettere. 

A Vienna, dove si arriva alle 9 1|2 ec-
comiJ4^TlaT.ied.ea«fiL,Qpjp, un coraggio. 
M leone. Si vede che faccio furori per­
chè il facchino a cui mi sono rivolto con-
segnandogli la valigia mi risponde su­
bito; Italiano -̂*ffotfM»0W m scapito,' 
scapito. Contentissimo del mio debutò* 
salgo in un brougham e trotto. Oh che 
felicità! eccolnl IPWeflfoà. Ebbi però una" 
amarezza prima di entrarci. Le guardie 
fermarono il legno, aprirono la portiera 
e mi fecero pulitamente pagare fùre 
Kreuzez... perchè?!Tralasciamo l'impres­
sione che può fare una città vista per 
la prima volta diserà. Eccomi all'Hotel 
Vandl Teters Rialza dove trovo alloggio 
in quarto piano,,mediante (lue fiorini e 
mezzo per notte senza il servizio. 

* 

•Stamane presto all'Esposizione,munito 
dì soprabito ed ombrello per le amenità 
della stagioneJ;Dalla Piazza 8. Stefano, 
'partono tutti iiftìiomenti omnibus che 
mediante la tenue somma di 20 Kreuzer 
vi conducono ai Prater. Questi omnibus 
sebbene più pesanti .hanno la forma di 
quelli di Parigi, sono quindi anch' essi* 
riforniti di Imperiale ed è su questa 
che si pagano 20 Kreuzer. Si è un po' 

•alti ma si respira liberamente e |si ha 
il vantaggio di imparar presto a cono>: 
scef la città. Il Prater prima di entrare 
nella parte in cui giace, la esposizione, 
ba> qualche cosa dei Campi Elisi.-Anche 
quà̂ ia dritta e sinistra in mezzo agli al­
beri sonvi numerosi Restaurants, stama­
ne (forse per il mal tempo) tutti vuoti, 
e se noni vi sono i cafe chantants di Pa­
rigi non mancano delle baracche e dei 
chioschi graziosi in cui si possono vi­
sitare cose più o meno interessanti. 

Ci siamo. Io scendo, pago il mio gal. 
dm >ed entro nel locale della esposizione. 
Ahi finalmente ! 

Il disegno del locale è noto, lo si vede 
sugli avvisi per la \{Esposizione stessa ; 
tutti i giornali illustrati lo hanno. Esso 
consta di una galleria principale alle 
quali, si collegnno altre gallerie trasver­
sali. In mezzo havvi una grande rotonda. 
Un locale separato è destinato alle arti 
esclusivamente. Ed una lunga galleria 
paralella alla maggiore è destinata alle 
macchine che la occupano quasi per in­
tero. Havvi inoltre, una quantità ili litri 
edifìci di tutte le nazioni, di tutte le for­
me e dimensioni contenenti le cose più 
differenti e destinati agli scopi i più va­
riati. L'occhio si perde, si resta attoniti. 
Ma torniamo alla galleria principale e 
rechiamoci al centro precisamente, di 
faccia alla grande rotonda. Dio com'è 
larga^come è alta! Il suo scheletro con­
sta, di 32 colonne di ferro alle 80 piedi. 
La Rotonda ha il diametro di 102 me-
t r i e l'altezza di 79 metri. Il Belgio ha 
fornito il materiale, l'ingegnere Scott-
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Russell ha concepito la grande idea, 
l'ingegnere Steiger ne diriesse la costru­
zione, l'Austria Tha pagala e noi visi 
latori colla carézza dei prezzi ne rilbn^ 
diamo le spese. Ma entriamo. Eccoci (Ji 
facciata \ì busto del Keiscr nostro an­
tico grnziossimo padrone, tiriamo innan­
zi ed andiamo precisamente al centro 
o meglio vicino perchè ili centro è oc­
cupato da espositori. Ivi lo spettacolo è 
grandioso nei io mi attenterei a descri. 
verlo, almeno per oggi. Sotto la rotonda 
la esposizione ha un carattere interna 
rionale, e sonvipureesposte le cose più 
disparate. Movendo di là ai seguono di 
stintamente le esposizioni delle vari 
nozioni alcune delle quali occupano pa­
recchie gallerie traversali e lo spazio 
della grande gellerìa che è rinchiuso 
fra quelle. Sonvi da per tutto in mezzo 
e nei fianchi delle immense vetrine, al­
cune delle quali sono veri monumenti 
in legno e vetro e devono aver costato 
tesori-, ma ecco l'Italia. Entrando nello 
scompartimento italiano dopo esser pas-
sati per gli altri non si può a meno di 
fare alcune considerazioni le quali non 
sono di gènere allegro: Noi abbiamo 
molta è bellissima roba e non abbiamo 
spazio sufficiente per collocarla conve­
nientemente. 

Anche noi abbiamo degli espositori 
ricchissimi (la casa Rossi a citarne u-
na) e nessuno ha avuto il coraggio., di 
spendere 20,000 fir. in una vetrina. 
Sebbene profano ardisco dire che in 
oggi la reclame è elemento utile di com-
mercio e che la roba bene esposta fa 
cendo miglior figura può più facilmente 
trovar esito. Se le spese che incontrano 
gli espositori degli altri paesi non des­
sero loro altro utile che la ammirazione 
dei curiosi non le farebbero certo , o 
fattele una volta a Londra e a Parigi, 
non le rifarebbero più oggi. 

Basta, bando alle malinconie: della 
bella roba ce n'è e tanta. Andiamo! 
anche questa volta nel nostro centro 
italiano^ Cielo! che miro! Un orribile 
Vittorio di cioccoìatta sopra un mo­
numento della stessa' materia. E quéi 
quattro animali che lo sostengono sono 
uccelli, sono bìscie, sono draghi, sono 
sfingi, che diavolo sono? No ! Non è cioc­
coìatta; é legno, ma quél povero Vit­
torio! E il monumento in fine che Cosa 
sostiene? ;. 

Ve la do' in cento, ve la do5 in mille 
ad indovinare. No: esso non sostiene le 
statue del Monte verde o del Magni, non 
i lavori in vetro del Salviati non le Por­
cellane del Ginbri non le gioie del Bel­
lezza, rton gli stupendi coralli dell'A-
scione di Napoli in fine egli sostiene... 
i seducenti sigari della Regia eointeres 
sata ! »! ; Io domando a me stesso se quella 
non è una burletta e volgo rocchio ài 
lati dove mi consolo' con quattro belle 
e grandi vetrine di manifattori Lombar­
di, e inoltrandomi nella nostra galleria 
ecco a sinistra i panni del Rossi ed in 
mezzo occupanti un vasto ma insuffi­
ciente rettangolo le belle porcellane del 
Ginori. Dietro al Ginori abbiamo le sete 
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che stanno proprio a ridosso del pov 
Solei di Torino. Quefje che consi 
cuore sono le nostre statue che sono 
molte e molto bt'lley Naturalmente nella 
povertà dello spazio che ha PIÉIifeàh-
chYŝ e non hanno trovato posto, né man­
co il riparto destinai o'alle belle arti, che 
sono in parie nel centro della nostra 
esposizione ed il resto alla rinfusa in 
mezzo alla no4ra galleri». Ve ne sono 
di bellissime ed in altra, mia me ne oc­
cuperò distintamente. Intanto ecco le 
lampade, ecco i mosaici, ecco i bellissimi 
lavori del Salviati ma come sono ristrettii 
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E pensare .che. un solo espositore di ve­
tri di Boemia ha 6 volto tanto spazio! 
Oggi non avendo dato che una corsa a 
tutta l'Esposizione non mi sarebbe pos­
sibile dare un quadro esatto, né manco 
della nostra; taglierò dunque corto sai-
vo a tornar meglio sull'argomento. 

Intanto vicino alle petrifieazioni déls 

professor Marini ecco quelle interessanti" 
dei,nostro Brunetti. Né l'uno né l'altro 
dei due professori è presente. All'atto 
di uscire dalla nostra esposizione ulti­
mo proprio di tutto ecco un grandioso 
monumento fuso dalla casa Michieli e 
C.° di Venezia e rappresentante il grup­
po del. Campagna esistente nèlli Chiesa 
di S. Giorgio di Venezia. Mentre non so 
trattenere la mia ammirazione, un espo­
sitore mi fa rimarcare in un fianco della 
galleria quattro magnifici leoni, e mila 
osservare coli'accento Veneto il più ap­
passionato appoggiato ad una esclama­
zione che non lascia più dubbio sulla 
sua patria, che il loro vero posto era 
alla base del monumento ma che per 
la penuria d>llo spazio la commissione 
li ha soppressi e messi in quell'angolo. 
Io esco dalla galleria, e mentre m'avvio 
a bere un bicchiere di birra al Restati* 
rant Svizzero (sempre dentro l'Esposi­
zione) vado studiando fra me stesso 
quali possono essere state le cause per 
le quali quel bel monumento fu messo 
in un canto e dimezzato per concedere 
poi il posto di onore ai veleni della Re-

già con quel povero Vittorio così mal­
trattato di sopra. Ma non ho 0iù tempo 
di pensare a tali inezie. Ecco la Sviz- P^chè gli occhi mi ballano, e casco vi-| 

cino a un chiosco orientale apeanto al 
quale trovo,un gruppp di turchi seria­
mente occupati a guardar in terra. É 
come stavano fermi1! Mentre penso fra. 
me cosa potessero avere quei poveri' 
turchi per guardare così fiso in terra, 
mi trovo in faccia una nuova enorme 
galleria. Tol che diavolo è questa Da­
ga telln di mole1? Entro. É la grande gal­
leria costrutta appositamente per le mac­
chine. Misericordia come è grande, e 
quante macchine! Ve ne sono d'ogni spe-
cie^e lavorano a metterle a posto u omini. 
;d'ogni specie di vestito, d'ogni lingua, 
e di ogni colore. Decisamente. 

«Tutti convengon qua d'ogni paese » 
e perciò ci sono am-h' io. 

Pertanto quante difficoltà per compie­
re una simile impresa ! e quante fatiche ! 
Quale compito ricévere disporre, e met­
tere a posto tanta e simile roba. 

Per gli italiani poi le difficoltà jdevono 

mangiai e bevei bene e pagai caro { 

non carissimo. Avviso per chi varrà do|p. 
Ma il tempo stringeva e pTdendomi pà 
recehie volte in quel dedalo di fabbri­
cati d'Ogni genere corsi aF'Iocide de­
sinato alle arti In pittura e' è moli:) roba, 
non mi azzar lo per*ò, e molto meno oggi, 
di dire quanto bella. M: occupai degl' i-
taliahi e mi piacó-ue molto il granfie qua­
dro dell' Ussi rappresentante la partenza 
per la Mecca. Come pure la Venere dèi' 
Zone di Venezia. YÀanuah dello stesso 
(alméno tale ti tv lo mi sembra si possa 
dare-alla posizione di persone che at 
tendono uno per ucciderlo) e la mu­
sica in gondola dello stesso, Le compia­
cenze materne del prof. Busi dì B >logna-
L'Esame della sposa, (costume russo) del 
Fontana, quadro che con altri che sono 
qua vidi questo estate alla esposizione 
di Milano; A proposito di Milano! Ècco 
il busto di Manzoni con alcune ghirlande 
che portano l'iscrizione Gl'italiani in 
Vienna. Ciò mi fa pensare che se non 
fossi a Vienni sarei a Milano. Anche qua 
vi sono statue ed io mi fermo ad ac 
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crescere il numero d^gli estatici innanzi 
allo stupendo gruppo del Monleverde 
rappresentante il doti. Jenner che fa sul 
proprio figlioli primo es;>erinento del 
vaccino Vedo i magnifici cartoni del 
nostro Gazzoito. Essi non sonò ancora a 
posto, ma dello spizio là ce n'è e so 
che li Vogliono collocar bene. Mi colpi­
sce l'occhio un imme >so quadro rap >re-
sentante a mio parere l'apoteosi di Na­
poleone. Esso è di Carlo Pilota Bèllo è 

.il quadro del Gianetti rappresentante la 
fÀbirazion". della regina d'Ungheria. Hav­
vi di fianco l'Uccisione di Cesare del 
Clementi di Roma. E bello ma non mi 
piace quel Cesare seminudo. Ecco la Saffo 
bellissima statua del Magni. Ecco il So-

ti 

cratedello scesso. Ahi se fossimo in tutto 
come siamo nella scultura 1 E fuori dello 
scompartimento italiano ancora statue 
italiane. Ecco il Giulio d'Alcamo del D'A­
more di Palermo. 

Ecco il Genio della guerra\spa»entato dèl­
ie proprie opere, bel gruppo del conte Gè 

. rolarno. Oldofredi. Esco dalle belle arti, 

essere state doppie, stante IV quantità 
^oggetti e la piccolezza dello spazio 

nostra commissione 
tardi accortasi tenta un tardo rimedio 
colla costruzione d'un localo laterali 
alla nostra galleria, ma esso sarà ancora 
insufficiente,tanto più che lo spazio mag­
giore di questo nuovo loede sirà oc­
cupato dal mod -Ilo del traforo del Mon-
cénisio di cui ho visto di sfuggita (che 
non è permesso entrare) quel poco che 
è a posto. Non badate a ciò che qualcha 
compiacente corrtsp indente potrà dire 
in proposito. Per la insufficienza dello 
spazio il lamento è generale e tutti i dia. 
letti d'Italia si armonizzano in quel coro. 

Addio corro,a pranzo e poi.... e poi 
chi sa cosa farà il tuo EDOAIIDO» 
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tutti vietati, s'avea formata una rete di 
contrabbando sì ben tesa, che pioveva-

• no stampati d'ogni maniera cinque o sei 
giorni dopo esciti a Parigi, e più spesso 
a Grenoble ov'era un Comizio ben pa­
gato dai nòbili di terraferma, ch'era la 
sola classe malcontenta, la soli che o-
peràsse allo scoppio della rivolta,; 

L'attento e acuto Gennari nostro, in 
quella sua preziosa Cronaca o Giornale 
(due grossissimi-volumi tutti di sua 
mano' eh'è in Biblioteca dei Seminario) 
inveisce fieramente contro tutto ciò par-
landò della Loggia massonica, ch'era in 
Padova, in Via Mezzocono, e che fu sco­
perta e perseguitata dal Governo veneto, 
benché invano. 

Ma traspòrtiamocii ora coli'imagina­
zione all'aspettativa, e all'entusiasmo dei 
nostri bisnonni e delle nostre bisnonne, 
infarinate come i pesci nel padellone, la 
prima sera che videro il nuovo e ri­
splendentissimo ritrovo, vieppiù tale da 

t K 

"• i 

un secondo manifesto sempre omeopa­
tico, scorretto, e in brutta carta tur­
china. Invaginiamo che scialo di cipria 
su quei parrucconi a coda, a ricci, a 
bombe, a giro dirondiney a tese schiacciate. 
Chi sa quanti lupe a cartocci, a monte, a 
grumii, ;a sparte ! Quante libbre di pol­
vere d'oro, quanti uccelli del paradiso 
e anche nostrali, imbalsamati! Quanti 
fiori e frutti della fabbrica di Guriot di 
Parigi, Perchè anche allora, come oggi, 
la st 'Ita e bestiale idolatria a tutto ciò 
che la moda parigina farnetica, in pochi 
dì dovea a qualunque costo figurare su 
quelle teste matte di donne, incredibil­
mente leggere, che crearono un servag­
gio di più e un fomite di rovina e di 
scandalo alle famiglie... Né io vieterei 
la moda, ma intendo dell'abuso, e del 
cieco e stupidamente dannoso vassal­
laggio a tutto che ci manda Parigi e 
la Francia 1 Quella Francia che abil 
mente ci disprezza ma ci smunge, ci 

zera cioè ecco il restaurant Svizzero con 
le /co Meri», vesti te in costume che sono 
una meraviglia. « r . , 

Eccone una che mi viene incontro, io 
mi siedo e domando un bicchiere di bir­
ra. Quella perfida nipote di Gugliel­
mo Teli col più bel sorriso del mondo 
mi risponde in tedesco che ivi non v'ha 
birra. Come non v'ha birra in Isvizzera 
volevo dir io che mi ricordavo d'averne 
in quel paese bevula di buonissima e 
molta, ma lo confesso io parlo tante lin­
gue che rimasi imbarazzato nella scelta, 
e poi quella perfida era così bella, sta­
va così bene con quella roba nera e ros­
sa sul vestito, o quella cuffietta bianca.... 
basta!'m'ho bevuto un caffè. 

La birra andai poi a berla al restau­
rant russo poco discosto. Accidente ai 
russi! 11 cielo mi perdoni, l'ho pagata 
poco meno d'un fiorino! A proposito 
di pagare; stamane feci colazione al Biffi, 

r * * • l i b i : 

t 

siamo sì stupidi da rispondere al loro 

C A M B R A B R I D E P U T A T I 
Seduta del 2 giugno 1873 

Presidenza BIANCORI 
Al deputato Tocci che offre le sue di. 

• missioni è dato invece un congedo. 
Il Presidente annuncia la morte del 

deputato Galletti, rammentando special­
mente gli atti di larghissima generosità 
e beneficenza di luì pella provincia del­
l'Ossola. . w ì - r 

Morirti aggiunge parole d i com pianto 
[ Continua la discussione sulla modifi­
cazione alla legge postale. 

Dopo approvati otto articoli, ripren-
desi al 9° la discussione circa il prezzo 
delle cartoline postali. 

Laporta, Majorana, ed Ercole' confu­
tando i ragionamenti di Sella (ministro) 
sostengono essere interesse delle finanze 
fissare il prezzo a 5 centesimi. 

t Sella (ministro) replica mantenendo 
la necessità di fissarlo a 10 centesimi, 
essen lo convinto del danno che reche-, 
rrhbesi alle finanze col fissare un prezzo 
minóre. , 

4 Ditta persiste e crede conveniento la 
tassa di 8 centesimi, ma non vuole sa­
crificare una legge che contiene altre 
disposizioni benefiche ed importanti. 

Consente allo esperimento dei 10 cen­
tesimi. 

Macchi mantiene la proposta dei 5 cen­
tesimi, e domanda spiegazioni. 

Barbavara commissario regio, rj 
i vantaggi pel prezzò di 10 cent., nota 
la tenuità del prezzo di 15 centesimi per 
la domanda e per la risposta: citi ,gi 
esempi di altre nazioni, in suo appoggio. 

È approvata la proposta ministeriale 
per 10 centesimi alla cartolina.v ! • 

Poscia si adottano gli altri.articoli con 
lievi emendamenti. ..'., • : 
; Ercole affacciando gl'inconvenienti del 
sistema delle franchigie postali pei mem­
bri del Parlamento e delle pubbliche 
amm'nistrazioni, chiedo si presenti un 
progetto per regolarlo .aUrimeiui-

Àsproni e Miceli fanno pure sollecita­
zioni ner una riforma. 

; Devincenzi (ministro) dichiara eh a esa­
minerà a fóndo la questione e presen­
terà un progetto per cui saranno fatte 
scomparire le disposizioni di antiche leg­
gi non ammissibili. ( , 

Disoutesi il bilancio definitivo dell'i­
struzione pubblica/ '; 

Ne sono approvati 41capitoli. 
Quello che intrattiene maggiormente 

la Camera è il 35. riguardante le spese 
per incoraggiamento agli studi ed alle 
scienze. 
1 U, Presidente annunzia che le vota-

concorde ed energico rimedio come 
disprezzo al loro ciarlatanismo arric- femmo nel 48. Abbasso le merci estere 
chendola ogni anno e quasi pregandola • " • • • ' • ' "' ' • « 

che; era illuminoto a giorno come dice corrompe, facendosi ammirare. E noi 

di degnarsi ricevere il nostro tributo 
più di un MILIARDO in oro (causa prima 
del 15 p. 0[o, dì perdita a cui noi lìberi 
da noi stessi ci sottomettiamo).E ciò ch'è 
intollerabile, quasi tutti in generi d'inu­
tile lusso: (12 milioni in profnmerie e 
fiori, 12 in vini, più di 20 in medicinali 
ciarlataneschi e nel famoso Kob seconda 
edizione dell'ormai celebre Hevalehta 
coi miracoli dei sedici scheletri). È trop­
po perdio ! 0 noi siam cretini e disprez­
zabili, od essi industriosi, e bravi ! Poi­
ché spennacchiare la quaglia sertza che 
gridi, è il supremo dell'abilità, ed una 
metà almeno dei quattro miliardi Che 
essi pagarono alla Germania è sangue 
italiano !... Vista tanta rovina economica, 
e ogni di crescente arriveremo colle 
Note di Banca al 25 p. Ojo, conseguenza 
il triplo valore ne'generi di prima ne­
cessità. A-tuttoquesto un solo ma pronto 

zioni per le varie leggi discusse sono 
fissate per giovedì. 

(Agenzia StefaniJ 

li 
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rifiutarle tutte, — MEUCI NAZIONALI sia la 
parola d'ordine jn tutti i fondachi, in 
tutte le botteghe. E se le donne avranno 
ì fiori veluttati è i fichu men lisci e le 
stoffe un po' meno amarizzate, ondeg­
giate, argentate non ne patirà, gran che 
né la fedeltà zoppa né l'onore proble­
matico, né la bellezza incomodata dalle 
rughe precoci e accusatrici. 

Se una voce onesta se un cuore leale 
tanto potessero, quale compenso, qual 
pubblica utilità! E aggiungi che sarebbe 
l'unico mezzo e la spinta più efficace 
al lavaro e alle industrie nazionali, che 
languono miseramente! 
' V i pensi il commercio e chi lo rap­
presenta, e i banchieri e i bottegai che 
unanime, come fu nel 48, bastò a fa<> la 
rivoluzione di Vienna, e qui basterebbe 
a mutar faccia al paese! Prendiamola 
sin che v'à tempo perchè la crisi me- ,; speùacorrpel successivo" anno.' 

Viveri e' incalza terribilmente e il ritar-
dare solo un'annata, che minaccia non 
esser prospera, basta alla [perdita del 
quarto 

Scu-̂ i il lettore se ò deviato per un 
istante, ma quando una verità,,gravida 
delle più importanti e funeste conse­
guenze, minaccia incalcolabili danni è 
dovere alzar la voce. 
% Tornando al tema, lo spettacolo per 
ogni parte riesci a meraviglia, e il con­
corso sì pieno che la nobile Società for­
nita di nobili code e tupè di guardin­
fanti stecche e castelli, nobilmente com­
mossa nelle nobili fibre degnò prendere ! 

la seguente deliberazione ch'è nel voi. I 
degli atti, pag. 153. 

«1751. Dopo finita l'opera dell'Aria-
«serse l'aggradimento che questa no-
« bile unione riportò (sic) per l'apertura 

del Nuovo Teatro, pienamente dimo­
strato dal continuo numeroso concorso 

t'\L . . i i r i • i . ' : Ai 
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«et accertato dalle universali voci di 
«approvazióne... ecc. fissa la dote agli 

tallica strettamente legata al valore dei (Continua) 
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ROMA, 2. -*• Il Santo Padre ieri cele» 
brò la messa per la prima volta dopo 
la sua malattia. % ! 

La cz irina oggi torna a visitare i mu­
sei del Vaticano. 

MILANO, 2. - I e r i allo 7 pomeridiane 
partirono per Torino il Duca e la du­
chessa di Aosta Erano;;a]Ja staziore a 
salutarli il Principe Napoleone e la Prin-
pessa ClotiHe, il Sindaco ed un consi­
gliere di Prefettura, essendo ammalato 
il Prefetto. • | 

MONZA, 2. - Ieri fu trattato avanti 
al tfibunde di Monza, un processo per 
duello. Dei due duellanti, uno fii con­
dannato a sette giorni di carcere, ed 
entrambi all'ammenda di L. 51. ! 

1 M 

NOTIZIE ESTERE 

.. ! FRANGU, 31. t II Paese reca il se-
guente telegramma: ! 

Parigi, 31. — Il richiamo del princi­
pe Napoleone è stato conlromandato per, 
istanza fatta da Rouher al maresciallo 
Mac-Mahon. ! 

Rouher partì per Londra, onde con 
sultare al riguardo la imperatrice [e suo 
figlio. Si l'una che l'altro ebbero ad 
esprimere un' opinione contraria al ri­
chiamo immediato. Fu dopo ciò chi Rou­
her, tornato a Parigi, pregò Maurizio 
Richard d'insistere per il contr'ordine. 

Da tre giorni compariscono di nuovo 
nelle vetrine i ritratti dell* imperatrice, 
di Napoleone IV e dell'imperatore mo­
rente. 

GERMANIA, 31. - Per la pubblica­
zione dilla patena dei Vescovi contro 
le nuove leggi ecclesiastiche, la Germa­
nia venne dmprima sequestrata, poi fu 
permeo lo spaccio del foglio. 

SPAGNA, 28. - Telegrafano da Bil­
bao 'àlV flava*: 

Forti bande sotto gli ordini di Dorre-
garry so'io entrale nella Navarra. Elio 
è penetrato in Biscaglia. Furono prese 
delle precauzioni di difesa. Si aspetta 
una seria azione. 

l.° Il ministro dell* interno mandò 
il 31 maggio al governo di Barcellona 
il seguente t^gramma: 

I nemei della repubblica diffondono 
notizie allarmanti intorno ai nostri affari 
ed a quelli di Francia per agitare e com­
movere il paese e per provocare turbo-
lenze. Le Cortes si riuniranno presto e 
daranno al governo i mezzi necessari 
per reprmere i cartisti © smascherare, 
le macchinazioni dei partiti reazionari. 

CRONACA CITTADINA 
JB mnzm VARIE 

Dibat t iment i presso il sR. Tribùr 

naie Correzionale di Padova: 
4 giugno. Minacele. — Omicidio invo­

lontario. — Dif. avv. Cocchi. 
Ctasc. — Crediamo utile, pegli even­

tuali reclami dei cittadini, pnbblicare 
l'orario fissato per la illuminazione a 
gaz nel mese di giugno, e faremo al­
trettanto pei mesi succèssivi. 

Giugno. Dal 1 al 4 l'accensione sarà 
compiuta ogni sera alle 8.48 : lo spegni-'' 
mento si principia alla mattina alle ore 
2,3&. 

9 ~ 8, 45 
14 m id. 
19 - id. 
24 - id. 
2) - id. 
— i-r- ìd. 

Dal 5 al 
» 10 » 
» 15»: 

» 25 » 
» 30» 

2.26 
2.5! 
2.46 
2.45 
2.45 

- 2.18 
Mercato bossoli . ~ Con avviso, 

in data 29 maggio u. s. il sindaco ha 
pubblicato le norme pel mercato dei 
bozzoli che sarà tenuto anche quest'an­
no io piazza ex-Capitaniato nei locali 
terreni del Regio Ufficio delle Ipoteche. 

Speriamo che sarà specialmente eser­
citata una severa sorveglianza su . que­
gli incettatori abusivi che negli altri 
anni si permettevano d'inceppare la li­
bera contratt »zione del genere, molestai 
do la gente del suburbio, che viene in 
città a vendere le sue piccole partite. 
Più volte fummo testimoni di vere vio-

dovuto essere re­
presse con più vigore. 

Sera ta gastronomica. — Ieri sera 
il giardino dell'Allegria fu animatissimo 
per il conorso dnlle persone, fra cui 
molte signore, e per la varietà dei trat­
tenimenti L'estrazione de'le ceie fu pre­
testo ai più piacevoli scherzi, e mentre 
i vincitori sedevano al desco avventu-: 
r-'to, gli altri a bocca asciutta, lacerato 
l'inutile cartello, si sfogavano colle più 
grasse risate. : 
•.'•-. Non v'ha dubbio che il Giardino col 
ristabilirsi della stagione sarà per guai 
che mese il ritrovo prediletto di citta­
dini e forestieri. { 

€arroa«e . — Per ogni riguardo di 
erdinee di sicurezza pubblica il sindaco 
notificò le norme che regolano il corso 
delle carrozze in Piazza Vittorio Emanuele 
nella,imminente stagione degli spettaco­
li; noi confidiamo che saranno puntual­
mente osservate. J 

Il Sindaco del comune di Padova 
notifica a senso di Legge che vennero 
depositati alla div. VI municipale i se­
guenti oggetti: 

Nel 1 giugno coir. ti. 2 chiavi rinve 
nuie.da certi D. G, e F. L.: • /« 

Nel 31 maggio p. p. n. 2 chiavi ricer 
vule da certo G. hi 

Opcraaclout cscirulte dall' ispet­
torato e guàrdie municipali nei giorni 
l e 2 córri: • 
Contravvenzioni allo veiture ptibb. 9 

» in genere 12. 
Cani accalappiati fi 
Cadaveri raccolti j . 

I l Itomi «lo Aerarli» «Il Piove 
e la fetta dello Sta tuto . — Ieri 
alle ore 5 pom. ripetendo per la tèrza 
volta quanto si era fitto nei decorsi 
anni, nei Teatro Comunale di Piove 
splendidamente addobb-tto per cura del 
Municipio, ebbe luogo la solenne distri-
zione dei premi. 

L'elenco dei premi conferiti che ripor­
tiamo qui appresso, dimostra da per se la 
eccellenzadeljprogrammaal qua|e abbia­
mo già recato altra volta il nostro sin­
cero plauso.,In assenza del Presidente 
del Comizio, indisposto, la presidenza 
dell'adunanza fu gentilmente assunta 
dall'egregio sindaco di Piove avv. Sii-
viogDusè il quale pronunciò un forbitis­
simo e gentile discorso chiudendo con 
un evviva al Re, all'Italia, alle libere 
istituzioni. - La banda cittadina ralle­
grò ,la lesta alla qude presero parte 
quasi tutte le autorità e rappresentanze 
del distretto e pubblico numerosissimo 
e scelto. 

Ecco l'elenco dei premi: 
CLASSE I. 

Medaglia di bronzo ed un aratro Gardi-
ni, al sig. Lion co. Francesco di Padova. 
Per notevoli miglioramenti introdotti 
nelle abitazioni dei suoi coloni e nelle 
stalle degli animali bovini. 

Medaglia di bronzo ed un aratro Gar­
bini, ai sigg. Appolloni fratelli di Padova. 
Per miglioramenti eseguiti nelle abita­
zioni dei loro coloni. 

Medaglia di bronzo ed un aratro Gir 
dini, al sig. Zanetti Gio. Batt. per estesa 
coltivazione di prati artificiali. 

CLASSE II. 
Diplomae L. 40 al sig. Fornaro Bortolo di 

Pontelongo per aver notevolmente mi­
gliorate le condizioni di possessione 
valliva. 

CLASSE IH. 

Medaglia d'argento, bandiera e L. 100, 
al sig. Gola Luigi di Codevigo posses­
sore del miglior torello presentato al' 
concorso. r 

* L
 H ' - • L ' 

Medaglia di bronzo, bandiera e L.SO 
al sig. Zecchin Luigi di Piove, {posses­
sore del più bel paio di vacche, |deU* età 
dai 2 ài 5 anni, presentate al concorso. 

Medaglia di bronzo, bandiera e L. 30 
al sig. Pagan Luigi di Piove, possessore 
de!|miglior vitello presentato al concorso. 

Bandiera e L- 20 al sig. Negrisolo 
Antonio di Piove, possessore della mi 
gliore vitella giudicata II. di merito in 
confronto al precedente premiato. 

Alblgn^sogo, 2. — Ci scrivono: 
Questo Municipio per solennizzare la 

•f?sla dello Statuto erogò a .favore dei 
poveri lt. lire 200, la quale somma ven­
ne impiegata nell' acquisto di moggia 4 

* = 

di f trina gialla che diilla Congregazione 
di Carità venne distijibiiita. 

Alle ore 9 ant. il sirrdaco,1 alcuni as­
sessori e consiglieri nòrtchè gli Impiegati 
Municipali sì portarono nella Chiesa Pi»r-
rochiale di Albigoiisego ove venne ce­
lebrata appnsitanicnie una Messa e can­
tato il Te Denm, 

Cose mi l i t a r i . — Per "sovrabbon­
danza di materia siamo costretti di ri­
mettere a domani V articolo sulle Cose 
Militari, favoritoci dal signor Maggiore 
Pont otti. 

Arresto. Stanotte, mercè l'opera di 
una guardia notturna, e di due guardie 
d questura sopraggiunte _ad aiutfirla, e 
col concorso di alcuni pns?an(i, fu se­
questrata una carretta, ed arrestati due 
ubbriachi che vi erano dentro, e che 
volevano ad ogni costo forzare le sbar­
re, da cui è sospeso il trans.to in via 
dei Servi, ora in riparazione. 

Un terzo individuo, che trovavasi iti 
carretta riuscì a fuggire, 

BULLETT1NO COMINCIALE 
IHIlano, 2. — Berid. it. 72, Mi 72. 40. 

I 20 franchi 22.97. 
Sete. Mercato fìac hissimo. 

I i l « u e , 3 1 . -
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Sete. Discreti ̂ affari. 
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L'onor. Bianchori, Presidente della 
Camera, inviò ai deputati che tro­
vava nsi a Firenze, la seguente cir-' 
colare, in data 2 : 

« Il progetto di legge sui conflitti 
essendo all'ordine del giorno degli 
uffìzi della Camera per domattina, 
ed interessando assai la scelta d'una 
buona Commissione per l'esame di 
questo progetto presentato dall'av­
vocato Mancini e da me, le sarei 
gratissimo se ella volesse partire a 
tal uopo per Roma questa sera. » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 2 giugno. 
La girandola si spense anoeg.ta nei 

vortici della sua stessa luce innanzi 
agli occhi della czarina e di centomila 
cittadini romani avi i sempre di questo 
spettacolo. Che l'amore ch'essi hanno 
per le cose luminose non sia una pro­
testa contro l'oscurantismo che pesò 
tant'anni sulla citta santa? Potrebbe 
darsi. 

_ • •. v -

j Non vi descriverò questa splendida 
solennità pirotecnica : per un paragone, 
figuratevi un discorso dell'onorevole 
Ferrari, tutto guizzi e baleni e scop­
pietti. Conclusione tanto nell'un caso 
come nell'altro..... molto fumo. 

Vuoisi che il Papa dalle sue finestre 
abbia assistito allo spettacolo. Gerto è 
che gli abitatori del Vaticano se lo sono 
goduto anch'essi. E che torto! 

Questa sera nuovo spettacolo: i pom­
pieri appiccheranno e poi spegneranno 
l'incendio d'un baraccone di legno co­
struito a-quest'uopo sulla Piazza del Po­
polo. Questa vela segnalo in anteci-
pazione, onde saldare tutto il mio conto 
in un colpo solo e finirla colle feste. 
'. La p"l tica è in piena calma : però la 
mar. a degli ordini r ligiose; montando 
è già penetrato nell'Aula del Senato. Ci 
sarà un po' di caldo, ma non tale da far 
venire le scalmane : il Senato, se quanto 
mi si dice è il vero, si limiterà a bruciar 
la cartuccia dell'onore della bandiera e 
passerà > tal quale il progetto, 
: Quanto alla Camera elettiva, i reduci 

da Milano conf rirono a ripopolarla, sen­
za scapito, almeno per ora di quella so­
dezza che negli ultimi giorni pnrtò a 
buon fine tanta materia parlamentare. 

Oggi dee giungere, se pure non è 
giunto diggià, il sig. de Kendell nuovo 
ministro germanico. Generalmente si 
crede eh'egli abbia antecipata la sua 
venuta in consegu nza dei [mutamenti 
che si verificarono in Francia: sarà, ma 
che mi consti quei mutamenti non han. 
no influito sul nostro governo nel senso 
di fargli parere necessaria qualche pre-
cauzi ne di carattere internazionale. Del 
resto benvenuto, non fqss' altro a far 
dispetto ai clericali, eh * nell'assenza di 
un titolare nell'ambasciata germanica 
trovarono tanta materia di epigrammi 
e di reticenze. , f, F. 

Si ha da Napoli, 1°, che il crate­
re del Vesuvio va gradatamente gua­
dagnando in attività. 

Rende)!, ministro plenipotenziario 
dell' inviato germanico, è arrivato a 
Roma la sera dol 2 giugno. 

Alloggerà, al Palazzo CaffareUi in 
Campidoglio. 

S. A. R. il principe Umberto, con 
un ordine del giorno .espresso alla 
Guardia Nazionale di Roma il sod­
disfacimento di S. M. pel concorso 
numeroso e per il bell'ordine, dì cui 
la Guardia stessa diede saggio nella 
rivista di domenica lu passata dal 
Re. y*wi 

• • . . . . , , . . - — _ , . . . , . . • ^ 

Non è ancora deciso definitiva-
mente se ii principe Umberto aude-
rà all'Esposizione di Vienna. 

Nei caso molto probabile eli'esso 
vi si rechi,' partirà alla finerdl'giu­
gno od ai primi di luglio ,: dovendo 
poi tornare a prendere il comando 
della divisione di cavalleria che ma­
novrerà sotto i suoi ordini nella 
seconda quindicina di agósto. 

(Fanfidla). 

-DISPACCI TELEeRAFICI "\ 
Agenzia.. .Stefani. 

-TORINO, 2 - Il principe Amedeo ri­
cévendo una deputazione di diversi cit-f 
tadini che offtivangli uria corona civica 
disse; «Ringrazio la popolazione tori­
nese della novella testimonianza d'affetto 
che mira a riconoscere due qualità dei 
figli di Casa Savoia, la fedeltà ai patti 
-turati :e la'lealtà, cui credo di aver 

i t a * 1 . >. - t 

alo prova durante il mio reano 
^i Spinto dall'opinione pubblica accet­

tai la corona di attateia," lusingandomi 
che osservando W^Costituzione avrei 
ridonata alla Spagna l'antica grandezza. 

:,,;'«Son certo di aver fatto il mio do­
vere. -**> • 
; « Ho adoperati tutti i mezzi onesti per 
raggiungere lo scopo; ma quando potei 
convincermi che la mia presenza poteva 
dar pres to a discordie intestine ho 
preferito discendere immediatamente dal 

Le parole d̂ 'ì principe turono accolte 
da un: Viva Amedeo. 

PARIGI. 2. - Il Governo italiano fu 
informato ufficialmente che Fournier 
resta al suo posto, ministro di -Francia-
a Roma 

; v j ' f r • * ' > - i ' *- * • * l' 

Non parlossi mai di cambiarlo. 
lìroglie dichiarò che non intese mai 

a pari-re di una interpellanza della de 
stra sopra gli affari di Roma. 

Se avesse luogo ne domanderebbe il 
rinvio a tre mesi. 
— Una circolare del ministro dell' in­

terno invita i Prefetti a mettersi alla 
testa degli uomini onesti senza distin­
zione di. partiti, e raccomanda loro di 
rispettare scrupolosamente la legalità. 

Il principe Bibesco antico aspodaro di 
Valacchia, è morto. 

Beust arrivò qui sabato. 
Il Conte di Parigi visitò Mac-Mahon, 

che gli restituì la visita. 
Leflà rimane all'ambasciata di Pietro 

burgo. 
Mac-Mahon passerà domenica in rivi 

sta l'esercito di Versailles. 
Ladmirault fu nominato comandante 

in capo dell'esercito di Versailles, con­
servando il posto di governatore di 

iti 
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12 70 ~ 
W 471 p 
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Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « t 
Banca Nazionale 
Azioni irieMdionaU 
Obblig, meridionali 
Credito mobiliare 

, «finca Toscana 
•Banca generale .% ... 
Banco Italo-Germnn. '49.8f.m. 

3 

- _ • — 

2497 li2 

72^f.m. 
2 8%li< 

28 40, — 
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87 8tjf.ni, 
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Tfi} TI; 

1075 i\% 
\ ()6f5 f. m. 
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; Bortolammeo^Moschiri, jjèr. respons. 
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f assa 
SITUAZIONE al 31 maggio. 1873,' ! 

ATTICO. 
Nnmérarioesist. in cnssa L. 26344,61 
Prest.ti ài Monte di Pietà » 300000,,.-, 
Mutui Ipotecari a privati » 1158384,16 
Prestiti ai Gomuhi. . » 413478,03 
Prèstiti sopra effètti pnbb.» 19IJ)g,-^ 
Obblig. di Cred-o Fon­

diario a valore di costo » 
Buoni del Tesoro . . » 
Cambiali scontale . . H 
Comi correnti disponibili;r 
[Lo^tixCórrenti verso ga­

ranzia . . . . , » 

1360.96,83 
46K008,— 

168(1351 
29Ì39,63 

Spese di primo Stabili 
oiehto . . , . 

Spese generali,, . 

25000,— 
! (ì 

t t 

i t 

3068,5$ 
miti 

*Ài 'I 

L. 2H99895'8r 
.PASSIVO 

Depositi di risparmio 0, p,m 
.fruttiferi . , . . L. mmÒM 

Dep. cauzionah . . |» "' 
ttestituzioni di Anticipa-

xoni * 
fistili., . . . . . . j 

Credit tri diversi . . » 
(Patrm. dell'Istituto . » 
Uendite da liq-ud rsi in 

fltie dell'annua gestio-
D e :• • • • • . » 32l94,9#f 

10,000,. 

l 212,53 
16411,43-

105145,51" 
\/:. 

. • 

Probabilmante la Czarina si trat­
terrà in Roma sinojalla fine della 
settimana. 

Mac-Mahon ricevette una lettera di 
congratulazione dal Papa. 

Le notizie dei grandi centri indu­
stri li annunziano una grande ripresa 
d'affari. 

Il principe Napolpone domando il pas­
saporto al console fran ose di Milano 
Il Governo autorizzò il'console a rila­
sciarlo. 

Assicurasi che il principe volle con­
statare soltanto il suo diritto; ma ag­
giornerà il suo ritorno io Francia. 

Il principe di Joinvillj disse al con­
corso regionale di Langres: cleri il 
nostro appoggio principale era Thiers, 
i cui grandi servigi sono presenti alla 
nostra memoria: oggi un bisogno im­
perioso di sicurezza ci strinse intorno 
al cavalleresco ferito di Sé ?an, il cui 
coraggio e la cui lealtà ispirano a tutti 
ogualé fiducia. 

Don Carlos ordinò dì porre in libertà 
tutti gli ufficiali prigionieri che promet­
teranno di non più combattere contro 
i carlisti. 

L' Univem annunzia che Nouvillas di­
sfatto trovasi ferito ad Arroniz. 

Un telegramma'da Blbiio del Sassi-
cura invece che Nouvillas occupò le 
gole delle montagne respingendo i car-
ilsti verso il mare. 

PARIGI, 3. - Un proclama di Mac-
Mahon all'esercito dice: «L'Assemblea 
nazionale scegliendo fra v^i il Presidente 
della repubblica diede testimonianzn della 
fiducia che aveva nella vostra lealtà ed 
energia per mantenere l'ordine, e il ri­
spetto alle leggi. • 

Il proclama, dopo annunziata la no­
mina di Ladmirault a Comandante del­
l'esercito di Versailles soggiunge: «Con-
tnueret^ ad essere quelli che sempre 
vi conobbi : fedeli alle parole che i più 
foravi fra voi portano sul petto: onore, 
patria, valore, disciplina. » 

, 

i . S69989S,8t£ 
Padova, 2 |ingr:ò 1873. * 

U D i r e t t o r e , ' •' "• .' 

Agostino doti; SinigagVa 
p. 11 Ragioniere, 

C«iac«:fi<*-€oiBYl4t« 
TECNICO - GINNASIALE GIORGIONE 

in 'C48TELF«àHC0' VEMFT0 
Essendo animato questo Municipio dàf 

nobile sentimento di accrescere sempre-
più in città il lustro che le deriva dal 
suo Istituto Tecnico-Ginnasiale, e dispo­
sto perciò a fare delle nuove riduzioni 
óltre le tante già fatte nel locale di 
questo Convitto; e, ove il numero dei 
convittori lo esiga, a trasportare le sot­
toposte scuole elementari in altro edi­
lìzio; il sottoscritto avvisa chiunque a-
vesse*Intenzione dì collocarvi i suoi fi­
gli nel p, v. anno accademico, di for 
pervenire a questo Rettorato le loré 
domande di ammissione entro il mese 
di luglio; affinchè possa rimanere il 
tempo utile e necessario al riattamento 
dei dormitorii e delle Scuole, che sa­
ranno quanto prima parificate alle «o-
vernative. ?,# 

Il Convitto riceve anche alunni di 
quarta classe elementare e spedisce a 
richiesta il suo programma. 

Castelfranco Veneto 20 maggio 1873. 
IL RETTORE 

4-391 Prof. Xn la i «lott. Vaia*» 
: » - T : * -vWtl. -

DICHIARAZIONE 
Treviso, 29 maggio 1873. 

Venuto in cognizione che mio figlio 
conte Riccardo Revedin si è incon­
sultamente aggravato di molti debiti 
anche cambiari, trovo necessario di 
dichiarare, pubblicamente a norma di 
chi potesse averne interesse che ho 
presa la ferma determinazione di non 
soddisfare né i debiti da lui incon­
trati né gli altri ch'egli incontrasse 
in avvenire. 

Conte LUIGI REVEDIN 
SENATORE DEL REGNO. 

""MANClTDf 1T. L VENTI 
a chi recapiterà all'Ufficio del Gior­
nale un braccialetto d'oro a catena, • 
Perduto ieri percorrendo ,la Via dello 
>pmto Santo. 

\ 

ì Vii SPETTACOrj Fi 
Teatro Garibaldi. Le donne guerriere 

e il codice delle donne. 
Giardino dell'Allegria. Variato tratte­

nimento. Commedia e banda musicale. 

X £ 
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« O R N A L I DI PAD ITA. 

N. 3542-742 D'v. ;: 1-4.8 
IL SINDACO 

del C o m u n e «Il Padova 
notifica 

«he la prò entaa <n* d^iie schede oon^ 
ien^n : Totf n a p r la lemolizione e r l -
ftibbìSoa (i.iW«t b le Le Debite, la quale 
« * ^ s o 4é»i» avviso 2T aprii* decorso 
Wi 3^48-74^ doveva farsi col giórno 6 
Midaiii.» g.ngno, viono d ff.-rita fino ali 
ore 12 meriti, del g orno 10 e toò iàlio 
scopo ohe gh a r t rautl possano preuder 

nazione di alcuni pressi e condizioni 
vomente introdotti nel capitolato e 

tèe), 

^T)« eóosegùenza viene differito a tutto 
tfjiiòvao 20! and. il termino par l'ottetti 
«'Miglioria. 

' fàdova, 11* giugno tó. 
11 tiniaoo 

PICCOLI 

, Corsa d'incoraggiamento pei Sedioli 
CON CAVAGLI NATI ED ALLEVATI IN ITALIA 
•In qu'Sia o ISI\ poas no e*s e am-

tn sui fino a B Sedici, nel quhl caso 
earfenho divisi in: 4 bi&tterie. 
, S? il numero /Jaglr ; iscritti fossa p<'|r 

oriti quelli i quali àveswrò preso parte 
ièlla' priinn corsa dei Sedioli e non a-

i U M I itti 

9 i m r « : ^ t w i w f W U i fi \ . , f . i i«*WJb 

ESTRATTO DI BANDO VENALE 
Dinanzi II R. Tribnnale civile e cor­

rezionale a> adova alla udienza, del 7 
Loglio 1873 ore 0 ani. sulla istanza io 
eigHatf. conim1. Giacomo TrevBs fle Bon-
flìi, ed a oarioo dei?oo»iiu^i signori Ippo­
lito Favarou e Maria Za^ardo dotto Calvi 
a l g u i i à t incanto- per la vendita dei ses!r 

!*&ti immobili posti in Comune oen-* 
* ti ili ì 

eccèdere quellord^ std\cu saranno pie-' 

nella' pr 
veiiteio't.easuu motivo di'esclusione. 

1 cavalli vincitori in ciascun*, batteria 
eseguiranno la corsa di decisione, in se­
guito : alla' quale riceveranno Oltre alla 
bandiera. 

Il primo' Ì M ' premiò* di L, ; fitìÓ 
II secofato *&'. prefitto di L. 800 
II terzo wnì pernio di' Ai 400. 

É> poi disposte 11 pr<jtilò1 d'una Meda­
glia d'Oro e d'una d'Argento ila conse­
gnarsi ai proprietari di quei cavalli ohe 
entrVranno&olia decisione diiqneate oorsa 
non avendo superba l'età' d'anni sei. 

V>ì\\ìX 

Stori o di Tribuno : 
l,a };. (Appezzamento di terra senza lab» 

l»riCft, coùdotto da Sante Barison detto 
Pendoln, censita' ai màppalì N. 1685,. 
1686, 2104 per nerti he 6 90' c'oli* re»»-
dit« d» L. 22.37; e stimato L. 1105:78. 

&Ghh|sura con casolare Icondotta 
to Antonia Mazsetio vedova Sflarfcbellp 
«t'dh'.^àotf Marcato, censita ai mappali 
VmimjÌ381, p*r pertiche 6.73 colla 
rennta d< L. 42 84 - stilata L; I773.fc0. 

3,isecolare oondetto da Sante Tarn 
bora, cenano ai m^ppale N. 20ol per 
p»tUube 0.06 colla rendita di L. 1.59, é 
JtìUiàtò L. 116. • 

: 4 chiuso a con casolare' condotta 
4* Auttnio Manz-, to, censita ai mappali 
H. 53», 539 per< pertiche 0.65 00Ila ren­
dita di L. 7.43, e stimata L. 510.50. 

Gl'immobili aaran» o posti all'incanto 
in quattro lotti distinti è sul rispettivi 
yfrtàW Ai : estima. Ogai offerente dovrà 
depq&itarp, il dteimo del valore di stimai 
pur* la offerta, e<f il ventesimo dello 
•tosso valore per le spese della sen­
tènza, 'del registi o e della traiorizipne. 
tifi: avtrecond zi» ni della vendita risnl-
tano dai Bando 25 Maggio 1873 deposi­
t a i in dancelleria del suddetto Tribu­
nale e pubblicato'. ;< 

Si avvertano poi i ore ditori'Iscritti 
<& depositare nel termine di trenta giorni 
niella detta Cancellerà le loro domande 

$oJi?ooazione per l'effetto della gra­
duazione. 9 ,,, 

1—416 1^ Tr ive l l a to avv. 

Icavalli non scanno aooettati se non 
dietro? esame e guJizio d*lla : Commis­
sione a ciò stabilita, óhó avrà il suo uf 
fleto in Pia»»* Vittorio Emanuele nella 
Loggia Amulea. Essendo questa autoriz­
zata a .sottoporli a prova, 1 concorrenti 
dovranno scriverli presso la .stessa 0 to, 

'•t à. ?H 1 J k i w f l i ' n ' ••'' 
giorni irnanzf^epoì presentarglieli quat­
tro siorni prima dello B-»etUóolo. 

Dalla 00 sa d'inoorng/lamanto saran­
no esclusi 1 oa v'ala che' fossero,' r'i'm'astt. 
vincitori d'un prèmio nélltì prima! odréa 
dei tìedioll^ 0 che nell'anno!»ooj?rent6 a-
v ssoro Tiportab « tre bandiere in - qua-: 
ìunque àltrd paese.,.,..,.'.,".,, . ,'i ,, ; >/ 

i \mXii v.noitori del premi Della pri-. 
ma cjrsa dèi Sedioli larannd' o.nbli'g t̂i 
oorrere in una sola batter a ,lnèll*in»'.erJ 

mezzo 0 della oorsa delle ,,«B?̂ h% 0 -di 
quella d? lncwaggiamoat»'/1 veiow*ódbè 
verrà prescritto dall'apposita Commis­
sione Direttrice tali Hpjttaooli. 

Imprimo, che arriverà alla meta, avrà 
una bfindiérà d'onore. 

Le iscrizioni e le oorse sono regolate 
da Msoipllne speciali* ohe dovranno és• 
s re considerate oom« appendici al pre­
sente avv,iso. Pertanto sarà . bbligo sia 
dei proprietari, del cavalli, ohe dei,gui-> 
datori, di prenderne conofoenza,,,ed as-, 
sdggettarvisi ponendo a l esse la loro 
firma all'atto dell» iscrizione, dal'quai 
momento s'intenderà aSsnntn ed accet­
tata la responsabilità relativa. 

Le corse dei Fantini 0 della Bighe a-
vraono prinoiold alleoro6e mezzapom. 
qufltla dei sedioli alle 6. i . , 

Padova 18 apri»e 1873. 
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Presi gli opportuni ^noertUqJl^ Com­
missione preposta alle corse,do oavaili, 
•olite à darsi'in questa città, si rebtìe 
pubblicò; oh'esse avranno luogo nel gior­
ni 13,".D, ,17 e 20 lugliop. v. nella Piazza, 

ziona assorte. Ciabcùùa corsa 'còhstérà' 
di;;tra^giri. . .\ > ri^ alitiil o! "< 

T ĉay 111 di cia'souna batteriaKOho ginn*' 
getàniio primi aUa m> ta, dovranno a«Ti. 
flog^eita'rSi' éiiia cona di deoiaipne diet, ,Q, 
leiiorm « sp ciaSi indi caie' qui appi e «so., 

Npl gtó^np 41 Domenica,M ,ì^m 
Corsa del fantini ha 

U'{ohmbro I d i Fantini nòiipòtrà^è'ss'è^é^ 
m a g g i e ' di 18, tòiminove 'di 9 WWPQ 
ranpo, ^i^ar^itj in tre b *tf,eriò; Qvélsjasii 

-raggiunto- il numero di> 15, i due cavalli'f 

mi alla/meta, •Jov.rsnno ; pr*^r , , ,pàr . t« ( 
alra''corsa di dèò))3i>'ne. Tanto nell'^nQ, 
ohe nell'altro ciao i tre .che in dùoSta 
coisa rafattirautìo vincitbr'i; aVrààno iitrtì 
alla bandiera, 9 Q-uiìwBmék •.?••;;,. • ma 

Il primo im premio 1 di 1 &$ l'ÓOO *w 
Mmcmfo wvpretniaìk ^ 6 0 0 
Il terzo, .un Premio di L. 400. 

^el^giornp di 'Maptedì.il&Xuglio 

Il numero dei Sedioli ammessi a quo-
i t a w&fc n'pn potrà'òlteep&issa'rb quello 
di cfr^jivjaj in t re «batterie),>cohroaivallì 
di Wfltìtiqtie razza e prevónijnza^f ^ , 
valli 'vincitori in, o asoùna Dittarla ose". 
gufati nò la còrsa di' dlóisiòn^ Ìtfà»gwrW 
«llaquale riceveranno oltreialiabàfidiera/1 

rlliprimo un premtt itó^BH 800- -••'• 
v U mondo wi premio1 dì L. B00 
uih ty$M\ M Pi omio. 3 di h. Ì400.^ I 

Nelrgiprn^ eli Qioveclì ;17MLuglioi! 
e £',«*i?s» d e S l ' c lEhtig&c 

11 numero d Ile Bighe non pótr'à'eéoe'*' 
d e r r M i l W d l 9,'ri}krtitb InHre ogualì 

, ba t t e r^v jnne .u t re i avel la : corsa di de-
Cisioue cno quella bigha la quale arri 
vera prima: alla nieàil'n&ll»> oórsà^della 
«IU a batte riti, Le tre bigha.ummesso alla 
(pOiWdì deciiiione avranno óltre aila( 
bandìe^H' ., ' '• ?' 

Éa'prima wi premiò di L.,2Ò0Q 
La seconda un premio di £.1 lèÒO 
La terza un premio di L. 800 

Nel giorno di Domenica;20 Luglio 

T,a Società apre le operazioni per V4rèroizio 1873 in base alla tariffa che qui, 
appiedi sì pubblica, e ohe venne stabilita da) Cansiglio d'Amministrasiione in con-
corso'colP»pposita c.'ommissiòne nominata oon speciale mandalo > dall'Assemblea 
G^ne^ale del S ci del giorno 9 'dorr . 1 , : . ...>,, e. 

I graviB8imi.*d estesi dliastri dello scorso anno i872, che cagionarono il paga­
mi ntó di iiu(m|óroéissimi, e rilevanti compensi, hanno creato la necessità di un r i 
alzo nei premi e di speciali provvedimenti, allo scopo di eliminare 0 diminuire 
molti elementi'speciali di passività, è ol viemmeglio assicurare anohe nel caso 
di successivi straordinari infortuni l'integrità degli, indennizzi. 

Dalla,Direzione e dagli agenti dalla Società, chiunque lo desidera, potrà essere 
eflotto, delle "'"*'"' ' ' ' " " * *" * ""' ' '* '"'*"'"'•"":'""1,u*--' Ll -1' 
vedlmenti 
dorsi'-per in-n— 
«autele ohe si 'Spéra 'varranno a so levare la Società dalle perdite ohe in questi 
anni ha prodotto. ' . , .. ,.,.'» 1 • Ci 

Intanto si fa noto cho nella1 tariffa' qui appiedi trascritta è compresa la sopra­
tassa del 5, per; cento per ' formare- un fondo spedale che verrà in fin ,d'»n»o di-
tubuito fra i Soci attivi, se ed in quanto non avesse ad occorrere poi pagamento 

dai compensi. *, ; 
Lo «viluppo che le operazioni sociali hanno preso, specialmente nello scorso 

esercizio 1872J come fa pròva del", credito che l a Società va sempreppiù acqui­
stando ci'Pubblico, ha affermato eziandìo la solidità di questa Associazione» la 
quale» in mezzo agli urti dd più disgraziati eventi, ha potuto anehe nello-scorso 
anno saltare pomualmente mi integralmente i vistosi snoi danni, e far sentire 
a l'agricoltura benefloi e la potenza della mutualità 

1 signori .Proprietari ©.Coltivatori portante ' J l 

alla^Sdciéià l'uppo'ggio dolle loro .ades onl e 
l vantaggi ed .a'consolidarne le garanzie. ; ti u 

Le assicurazioni si ricevono tanto da la Direzione cho dallo Agenzìe 0 sub-Agen­
zie del a Società, sperse nei vari Capilnoghi di Provinola è di Mandamonto e; 
special..eat«iauiòriz«ate. i ' 

Milano 11 Mano il 873. 
, p. 11 roitt*lgMo «fAmintnlediral oue SI Presidente -

L l ^ T A , M O D 1 G N A N I n o b . A L F O N S O 
tìWeUoh falcati, FRANCESCO CARDANI II Segretario MA SSAR A cav. FEDELE 

.Proprietàri 0 Coltivatori pertanto, si èpeta cha vorranno continuare 
concorrerò numerosi ad aoOrescerne 
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Melica da scopa, Miglio e Ravottone. 
Lino e ; Foglia--gelsi .. •••; •••- . . . . 
Frunao-nto, avena, segale!ed orso.... . 
Orino turco e Me lg otti no . . 

Lupini,. Bacche, Ricino Agrumì/leguml e spelta 
tianàpe!1.1. . . . . : .* i ^aJT-n *wh*i 
T r a c c o ^ Ulive . . . ,' 
Uva in genere ; ' ; .'-• v" 
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Hitoassione al 31 MH^IO iH'SXi 
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OàJ)itale incassato di ri. 4046 Azioni 
da L.irB0 . , . . . . . ', . 

^utherario affettivo esistente in cassa 
Valori pubblici e industriali . . . 
portafoglio; . ,,. . . . .. . . . 1.. 
'4ttticipazioni sopra Depositi di Fondi 
, ,Pii,bblì(|i.ie valori,,industriali, , . 
Anticipazioni sopra merci . . . . . . 
Effetti all'incasso, . . . . . . . ., 
Fondò1 ̂ pressò ìè' %enzié SÌ Moh sei ice, 

1 Montag^ana^amposampiéroePiove 
Conti Correnti con garanzia'di Valóri 
Azionisti ipet* Bollo ' Azioni . . . . 
Depositi (liberi *e volontari . . , . 
iQejiQSiti di jtitoli a cauzione . \*\ . 
Debitori diversi senza speciali classif. 

(Debitor,i morosi ., ... . in. ... :.;.^. 1. 
Azioni di proprietà^ dei debit. morosi 
Cambiali in sofferenza ._ .. ., . . 
Direzione Generale in Conto Corrente 
Conto Corr. con Banche ed altri corrisp. 
Dep.in Conto corr. frutt; e risparmio . 

» » a scadènza fissa 
Credit, .div. senza speciale classifìcaz. 
Creditori per dividendo 1870-71-72 . . 
Depos.f per J)ep r ; liberi e ̂ volontari . 
Depositaptl per Dep. a Cauzione . 
Valore dei mobìli'. . . . . . . 
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73Ó57 54 
11 ,484496 

44150 !-t« 
40 

iVi 

3M9^14fe 

13744 83 
I ì » 

(1i f , 
; • 64066 96. 

V13259550,48 fcv 

» 

V.* Il Presidente 
6. B. -'MA li U V A 

11 I 
e merci. 

t 1 

1 & » 

Riceve valori in custodia versò provviggione di cent. liOp. OjQO, sul Ipro valore al porao, 
l^iecve sommo ini conto corrente e risparmio sia in note di banca che in pezzi d'oro da 20 
inehi corrispondendo nell'identica specie, Vfylwwe netto*da fixtàUmaùe trattenuta. * franchi corrispondei „, v. •.•:**«««) 
La banca inoltre' emetto obbligazioni 

A p. 0(0 per quelle da 1 a 3 mesi. 
& i\% p. OJQ da 4 a 9 mesi. 
Si p. 0(o di\ 10 mesi ed oltre., 
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a specie , vinterasse 
i aWordine a scadenza fissa corrispondendo ;1? interesse del 
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BACHI PER L'ANNO-1874 
« 1 4k 

ANNO X V I D' , 
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La Società 
CIVETTA 

ì l i hLHd acolo 
! 

M 

ì i 

ohe, rinnovan 1o. 
ao ai Cartoni «no 

e OR:E MONA 
d i S. S te fàùo ÌSèibo 

A V V l é . < k 
ì\ ti*!'' '.' 

. • . . 

in quosVanno la spedinone ài Giappone, apro1 la sotiosorizlo-
QUHtir alle seijnent! condizipm": • ' * lUn&q ooadìzty&l 

J ^ * #* 

Lire-1000 d i ,,La Tassa Notifica, bollo ed imposte è rissata in cent. 65 per ogni 
valore assicuralo, e pei contratti nuovi o rinnovati non sorpassanti le Lire 1000 
di valore assicurato, la Tassa e fissata in L. 3. — Per l 'uva,veggànsi le oòndi-
aloni speciali:'degnate n-1 fronti<p zìo d*! 11» Notifica. 

R*ppre*6Dt»nza in P a d o v a presso il sig. Iii C r e s c i m i , Via MuhicipióN. 4. ' 

Pfgaraento l i . « aj! atto, dalla s^ttofo (izione, il saHd alla consegna, 
fLa Ciroo are P.ogr- ruma, vis bile presso li suoi incaricati» s^r^ pure spe­

l t a ; « olii ne farà richia/sti. , j & • • ' x 

,Per coram ssiooi uoa.inf'rTiori a 100 caVtoni si accordano speciali facilitazioni 
t ru thndo dire t mente colia S«ie. 

La a»s ciazioni si ricévono: • , 
. in T o r i n o presso la Hed^ visi BovJno, 18; *» ^t&Sii 

» presgQ i ,s,jg«. f n ^ e l f f t ) C c r l a o a , banchieri;;! • . 
» presso i'Sig«; Jia oddpnt^fVrC.omp,;,?ia..Ct7otuv 10; 

,; , > ! i alla farmacia »cl«ilHip*rcIII, p i azza i . Govanni. 
In altri luoghi presso 1» ^aoiauaarjoat). 6-358 

fi 1 M 7 J * 

fi 
i 

• i ti.il < - l * 
I * I !. " s v 

; 

[< 

Ì 

K -'. ' 
; i L ; t ni LA, SOCIETÀ BACOLOGICA 

: t 
Cì 

* t f ; 1 f § i 
ì T 

I 1 I 

r 

i , i _-

f i f*»>f^ e 
i 

\ • / .* 

' • • • • : 

1 *i 1 

• 

' < * * \ -./ 

I . 

melano, Via Bigi!» Miim. IO. 

CARTONI BEME BA 
ALLEVAMÉNTO 1874. , 
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Locomobile e Irebbiatrice '(gistoma Ransomcs) 

Trebbiatrici ; per-
Ijrifogiioy IOCOBIO-
tóli e trebbiatrici 
a vapore. di (jual-
,^iasi sisténia, treb­
biatrici a cavallo 

jgi ed; !a mano / mac-
; { cbine a vapore oriz­

s o n t a l i .e? verticali, 
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! Abbiamo l'onore: di avvisare che il nostro signor Tancredi.lArcellazzi sii 
reca nuovamente in-Giappone per fare gli acquisii direttamente e delle mi­
gliori località conosciute. I,y 

' 4 ! 
• • . 

, 

Programmi e schede. Sottoscrizione: , . ,;, , * 
In MILANO presso la sede della Società, in Provìncia presso gì' incaricati.. 

Anticipazione Bilre s per cartone. Saldo alla consegna. ;>i^l4 j . 

« H B M . 

V * 

! f 

raolmi, pompo di p^ni. igenere, .aratri , erpici, seminati-ci, falciatrici, mie­
titrici, spandifieno, rastrel l i a; cayalj.0, vagli ventilatori , trinciapaglia, 
sgranatoi da grano turco, frantoi per biada e panelli ecc. ecc., nei de-
positi di 
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P a d o v a , Piazza littorio Emanuele! . . 
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